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Detroit ribadisce la sfida a giapponesi e europei nei segmenti classici di berline, coupé e cabrio 

La riscossa Usa si attacca alla tradizione 
Al Salone di Detroit continua la riscossa del «ma-
de in Usa». Meno prototipi e truks, più attenzione 
alle vetture tradizionali. Tra le novità di spicco la 
Oldsmobile Aurora giunta alla produzione di se
rie e la Buik Riviera riprogettata nello stile e moto
rizzata con un nuovo potente otto cilindri. Da 
Ford una innovativa monovolume. La dinamica 
Chrysler delinea il futuro prossimo. •.•>•.•-. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• ••DETROIT. Il mercato ame
ricano è tradizionalmente l'in
dicatore più importante delle 
tendenze che prima o poi arri
veranno anche in Europa. Cosi 
è stato per le station wagon poi 
sostituite dai monovolume, per 

1 i fuoristrada e infine per i pick-
up che nel vecchio Continente 
stentano ancora a raggiungere 
proporzioni significative solo 
perii fatto che le nostre distan
ze sono estremamente ridotte 

•'- e le modalità di impiego rele
gate soprattutto al lavoro, 
mentre negli Stati Uniti sono 
considerati buoni per tutti gli 
usi. Basti dire che i «truck» 
(pick-up, fuoristrada e furgo
ni) costituiscono il 44% del 
mercato totale Usa. Ebbene, il 
Salone di Detroit (Naias: North 
American International Auto 
Show) aperto lunedi scorso 
sembra proporre un ritomo al
la concretezza. Molte più auto 
tradizionali - berline, coupé e 
cabriolet - che non «trucks» o 
voli pindarici tra le concept-
car. L'unica vera eccezione è 
rappresentata dal monovolu
me Windstar, un nuovo mini-
van Diesel della Ford elabora
to sul telaio della berlina Tau-
rus, con abitacolo modulare 
che riunisce le funzioni finora 
svolte da station wagon, berli
na e furgone da trasporto. Po
chi anche i prototipi presenta
ti. ad opera soprattutto della 
Chrysler, che continua a gran
di passi la linea di rinnova
mento intrapresa lo scorso an
no e già sfociata nel più alto in
cremento , di - vendite > (più 

20%). •-.•:*..-l:'± -<•••-. •''• 
Il numero uno della Chrysler 

in Europa, Bob Lutz, ha aperto 
gli incontri-stampa delle «Big 
Threc» presentandosi alla gui
da una Viper GTS. La nuova 
versione coupé della sportiva 
Viper (questa importata in Ita
lia dalla Chrysler Jeep del 
Gruppo Koelliker e venduta lo '. 
scorso anno in 20 esemplari) • 
sarà messa in produzione alla . 
finedel'95. •" •' . ,.... 

La top-class ha fatto da apri
pista alle concept-cars Expres
so, Aviat e Venom, che deli- < 
neano il futuro prossimo di ca
sa Chrysler. Innanzitutto c'è da . 
segnalare in questi prototipi < 
come in tante altre vetture ; 
esposte al Naias un conteni
mento delle dimensioni ester-. 
ne e in parte anche delle mo- : 
torizzazioniche-forsesull'on- ' 

da del successo dei modelli 
Satum, società del Gruppo 
G.M. - si limitano ai due litri di 

; cilindrata. Expresso è un pro-
• totipo «tutto tondo» .di taxi a 
-cinque porte e cinque posti 
' con guida centrale, di circa 70 
:••• centimetri più corto della 
; Neon, la berlina media presen-
v tata a Francoforte '93 che arri-
• vera in Italia in autunno. Sem-

1 ' pie dalla Neon è derivato il 
. motore due tempi di 2000 ce a 
- bassi consumi e inquinamento 
; che equipaggia la Aviat con la 
-, quale viene ndefinito il concet-

"•:• to di coupé sportiva, estrema-
> mente aerodinamica. Il suo CX 
: è infatti solo 0,20 contro un va-
'" lore medio di 0,30. La Venom, 
, invece, e una berlina più gran-
v de della Neon che reinventa in 

chiave moderna le proporzioni 
delle «muscle car» degli anni 

• Sessanta tipo Plymouth Barra
cuda o la stessa Viper trazione 

,,' posteriore, motore sei cilindn 
. bialbero 24 valvole di 3.5 litn e 

214cavalli.-.v. • 
• La concretezza dell'attuali-

^ tà, come dicevamo, è però co
stituita da un nutrito lotto di 
novità tra berline, coupé e 

' convertibili con le quali l'indù-
-.-. stria americana vuole confer-
% mare la svolta del '93 e attac-
•< care giapponesi ed europei sul 
'•;• loro terreno (persino nel de-
i. sign. dicono, che perù é un 
! mix dei due stili). Grande pro

tagonista della riscossa del 
•made in Usa» è ancora una 
volta la General Motors attra-

'. verso i suoi vari marchi. Lo 
i" strappo più consistente con 
'• l'immobilismo del passato lo 
: hanno (atto due società «stori-
• • che» del Gruppo: la Oldsmobi-
•. le che in brevissimo tempo ha 
'•" trasformato l'Aurora da proto-
"; tipo in auto di serie, e laBùIck 
; che pur non cambiando il no-
, me alla sua berlina Riviera l'ha 
; letteralmente rifatta nel design 
secondo i canoni più attuali e 
motorizzata con un nuovissi-

: mo sei cilindri ? V di 3800 ce 
•. più potente (205 cv a 5200 gi

ri) del precedente V6 di ben 
35cv. 

Ma ancora più incredibile è 
• l'operazione di svecchiamento 

di un'altra storica «top luxury», 
la Cadillac. A svelame il nuovo 

v volto è l'anteprima mondiale 
• di una nuova lussuosa berlino-

na «medio-alta» che verrà com
mercializzata all'inizio del 16. 
Si chiama «LSE», ma altro non 
è che la Opel Omega! . 

Il mercato americano segna più 7% 

Le «Tre Sorelle» crescono 
ore giù, Europa su 

• • DETROIT. La capitale 
mondiale dell'automobile 
consolida la crescita del 1992. 
Lo dimostrano le numerose 
novità assolute e new entry 
1994 delle «Big Three» General -
Motors, Ford e Chrysler, non
ché le analisi dei rispettivi pre
sidenti. In un mercato che è 
balzato da 13,2 a 14,1 milioni 
di unità vendute nel 1993 con 

un incremento percentuale di 
quasi 7 punti, le tre grandi tota
lizzano i tre quarti delle vendi
te con 10.369.987 tra auto e 
trucks, 2,4 milioni in più rispet
to al 1992. Parimenti aumenta
no la produzione e la produtti
vità (ma con 17.000 addetti 
per 100.000 veicoli prodotti si è 
ben lontani dalla proporzione 
di 7000 addetti dei transplant 

giapponesi). Ad esultare è so
prattutto Ja Chrysler che regi
stra il più alto incremento di 
vendite (20%) e il superamen
to dei 2 milioni di veicoli ven
duti per la prima volta dopo il 
1989 in particolare grazie alla 
forte ripresa delle automobili 
(+ 23%). Per questo e con in 
nuovi modelli e il lancio della 
berlina Neon, il vicepresidente 

Theodor Cunningham si 
aspetta per Chrysler «un deciso 
balzo in avanti nel 1994, in un 
mercato stimato in 15,5 milioni 
di unità». Non meno felice dei 
risultati '93 (3.608.911 veicoli 
venduti pari a un più 12%; la " 
Mustang «car of the year» in ' 
Usa e la Mondeo ili Europa) è ; 
il nuovo presidente della Ford, '•: 
Alex Trotman. «La recessione ' 
è finita - afferma -. Ci aspettia
mo nel 1994 un mercato di 15 : 
milioni di veicoli e per noi un 
incremento economico». Men
tre per l'Europa formula la spe
ranza di una graduale, lenta ri- -
presa dei mercati, e di un signi- ; 
ficativo «ritomo» economico di 
Ford Europe dalla ristruttura- •'• 
zione del 1993. «Il businnes -
toma in modo significativo», ' 
conferma il numero uno di Gè- ' 
neral Motors, Jack Smith. Epa- ' 
rimenti si augura «che in Euro- ' 
pa la crisi possa essere supera
ta già a partire da quest'anno». .• 
General Motors, seppure con •' 
un incremento più contenuto 
r+ 5,9%, 4.713.254 veicoli ven- r 
duti), resta la numero uno' 
mondiale e si attende un ulte- • 
riore miglioramento in virtù 
«dei mercati che tirano, di nuo- • 

Qui sotto una veduta parziale del Salone intemazionale di Detroit 
Nella foto a sinistra, 
la nuova Opel Omega che verrà commercializzata 
anche sul nostro mercato in primavera 

Gli impegni di GM: parla il presidente 

L'italiano premia Opel 
Omega e Tigra in arrivo 
•H DETROIT. È tempo di bi
lanci e previsioni anche per 
GM Italia, una delle poche a 
poter cantare vittoria alla fine 
di un 1993 estremamente diffl- ' 
elle. Con circa 133.800 veicoli 
venduti - arrotondando, sono • 
. 127.000 auto, 2800 fuoristrada . 
Frontera e 4000 commerciali -
contro i 140.000 del 1992, GM 
Italia è riuscita a raggiungere • 
l'obiettivo prefissato in poco ' 
più di 134 mila consegne, e a 
contenere la perdita in volume I' 
al di sotto del 6% (esattamente 
il 5,91%) cioè molto lontana 
dal 22 per cento medio del 
mercato nazionale. Ancora 
più significativo del positivo ri
sultato ottenuto, pur «in un an
no estremamente complesso 
anche per la ristrutturazione 

organizzativa operata», è l'ulte-
• riore miglioramento in termini 
' di quota di mercato, «il più alto 
. in Italia per il secondo anno 

consecutivo», sottolinea con 
comprensibile orgoglio Massi
mo Bemi, presidente e ammi
nistratore delegato di GM Ita
lia. Proprio in virtù della con
trazione generale delle vendi
te, infatti, la filiale del colosso 

i americano che da noi importa 
', e distribuisce i prodotti Opel e 
- Pontiac (il monovolume Trans 

} Sport, per intenderci) ha visto 
aumentare il proprio indice di 
penetrazione di oltre un punto 
percentuale (più 1,07) arri
vando cosi al 6,67% del merca
to. «Ma se si escludono le 
esportazioni massicce, soprat
tutto verso la Germania, e le 
numerose pratiche incentivan

ti - afferma Bemi - la nostra 
valutazione reale del mercato 

. è di 1.700.000 unità (condivisa 
da molti altri big del settore, 
ndr), il che porta la nostra ; 
quota al 7,1 percento». E solo 
sei anni prima, nel 1987, GM . 
Italia «valeva» solo il 2,8 per ' 

, cento. Il manager assegna il 
; merito di tale successo alla ' 

; qualità della gamma Opel, sia ' 
in rapporto al prezzo, sia in ter
mini di prestazioni, comfort, ; 
dotazioni, bassi consumi ed . 
emissioni, livello di sicurezza. ' 
E infatti l'utenza italiana ha 
mostrato di apprezzare, in pro
porzione, tutti i modelli. La . 
«media» Astra con 68.000 .'• 
esemplari è la capofila delle . 
vendite GM e prima (47.000) . 
fra le station wagon vendute in 
Italia. La nuova Corsa in soli 

nove mesi di commercializza-
zione ha totalizzato 42.000 
consegne proponendosi come 
la più probabile leader GM del 
1994 grazie anche alle nuove 
versioni in arrivo, tra le quali ci " 
sarà anche una «automatica», 
e al successo della sportiva GSi -
che continua ad essere vendu
ta al ritmo di 500/600 esem-. 
plari al mese contro i 200/300 ;; 
delle concorrenti. Buono an
che il risultato della coupé Ca
libra (5500) che ora adotta di 
serie il doppio air-bag «full si-
ze» esattamente come la me- ';• 
dio-alta Vectra (10.000 unità -
vendute nel '93) per la quale è ' 
prevista una importante opera
zione rilancio a metà anno. 
Come abbiamo già anticipato ' 
su questa pagine, l'ammiraglia 
Omega, che nonostante sia 

stata venduta ancora in oltre 
2000 esemplari ormai mostra i 
segni dell'età, sarà sostituita in 
aprile dal nuovo modello. Il 
1994 è dunque ancora un an
no molto impegnativo per GM 
Italia. E non solo perchè è de- . 
cisamente cambiato il profilo 
del cliente, più razionale e at
tento negli investimenti impor- • 
tanti. Negli obiettivi GM ci sono 
infatti una nuova formula «tra
sparente» del contratto di ven- : 
dita, la crescita di Corsa, il 
mantenimento della leader
ship Astra tra le station wagon, 
la nuova Omega e entro la fine 
dell'anno la commercializza-

• zione dell'originalissimo cou-
' pé Tigra. II tutto in un mercato , 
che secondo le previsioni non 
dovrebbe discoslarsi granché 
dai volumi del 1993. : 

Prova. Divertente in strada e fuori la «piccola» Land 

Discovery 2.0 la più versatile 
Grazie al quattro cilindri a benzina di 2000 ce la 
Land Rover Discovery punta ad allargare la sua po
tenziale clientela. Alla prova dei fatti, vince lo scetti
cismo iniziale e si propone come la Discovery più 
equilibrata e accessibile. Divertente e versatile su 
strada e fuori, sopporta qualunque maltrattamento 
ma consuma parecchio. La versione tre porte base 
del nostro test costa su strada 38.600.000 lire. 

CARLO BRACCINI 

IBI L'idea di trapiantare un 
due litri a benzina di chiara de- -
rivazìone automobilistica nel ; 
possente cofano motore della 
Discovery deve essere sembra- -
la un insulto agli irriducibili ap- -
passionati del marchio Land • 
Rover, ma ancora una volta le 
straordinarie capacità di adat- "", 
lamento della grossa fuoristra
da britannica hanno trasfor-' 
mato necessità in virtù. Neces
sità perché non era più possi
bile presidiare un settore in cri
si come quello delle «off-road» * 
in Italia senza offrire un pro
dotto alternativo alla pur vali-
da motorizzazione turbodiesel 
(non troppo brillante nono
stante il buon temperamento • 
del 2500 a iniezione diretta da • 
113 cavalli) e al magnifico otto :' 
cilindri 3500 a benzina, solu
zione praticabile a pochi per 
evidenti risvolti. di carattere ., 
economico e fiscale. Virtù per-. 
che effettivamente il 1994 ce a . 
benzina di casa Rover, con di- , 
stribuzione a 16 valvole e po
tenza massima di 136 cavalli, ' 
sopporta con -disinvoltura i 
quasi 2000 kg in ordine di mar
cia della Discovery. •,..,;..'.-

Nel corso del nostro test so
no emerse alcune evidenti dif
ferenze rispetto alla motorizza
zione Diesel, di gran lunga la 

più conosciuta e diffusa all'in
terno della famiglia Discovery. 
La maggior potenza incide na
turalmente sulle prestazioni 
pure e si apprezza in particola
re l'aumento della velocità 
massima effettiva (da circa 
150 orari a circa 160). in grado 
di consentire un maggiore di
simpegno nelle lunghe tratte 
autostradali. La minore dispo
nibilità di coppia ai bassi regi
mi del 2000 a benzina nei con
fronti del 2500 turbodiesel va
nifica però gran parte del van
taggio in accelerazione sulla 
versione a gasolio, costringen
do a un uso intenso e appro
priato del cambio se si voglio
no ottenere risultati soddisfa
centi al semaforo. A proposito 
di cambio, innesti dure e qual
che tendenza al rifiuto fanno 
parte del corredo di ogni Di
scovery e la 2.0 16v non si 
smentisce. Il raffronto in termi
ni di rumorosità e di vibrazioni 
è di nuovo tutto per la Discove
ry a benzina, anche se non è 
lecito pretendere da una vettu
ra del genere silenzlosità e 
comfort da berlina di classe 
elevata. Quattro ruote motrici 
sempre in attività, tanto peso e 
una superficie frontale cosi 
estesa, non riescono a com
piere miracoli in fatto di con-

D fuoristrada 
• • «Fuoristrada al servizio 
della gente» è lo slogan della 
campagna Land Rover per il 
1994 ma rispecchia un princi- ; 
pio che, sostenuto strenua
mente dal leader europeo ed . 
italiano del settore, non trova 
nel nostro Paese il riscontro 
nella politica fiscale del gover
no. Negli ultimi anni l'evolu
zione del mercato dei fuori
strada ha portato a un gradua
le riposizionamento della loro .'• 
funzione e, soprattutto, della 
loro immagine. Non più solo 
spartaniveicoli da lavoro o de

stinati a comunità montane 
difficili da raggiungere, ma an
che un oggetto di lusso e di 
prestigio da esibire al pari di 
vetture sportive o grosse berli
ne. • -..-. 

Preoccupate (spesso a ra
gione) della crescente inva
denza di indisciplinati fuori-
stradisti della domenica su 
prati e boschi protetti, le asso
ciazioni ambientaliste hanno 
finito per promuovere una vera 
e propria campagna di orimi-
.nalizzazione contro i «gippo

ni», e il Fisco, pronto a recepir
la a modo suo, ha inventato la 
sovrattassa sulle 4x4. Da 150 a 
840 mila lire annue a seconda ; 
della potenza fiscale, dappri
ma estesa indiscriminatamen
te a tutte le vetture con trazio
ne integrale poi, con grave im
barazzo, parzialmente corretta 
perché ci si è resi conto che 
non si poteva tassare un con
tributo alla sicurezza quale so
no le quattro ruote motrici su 
una comune vettura. 

Gli effetti della sovrattazza 
sono stati devastanti sul mer

cato del fuoristrada, in caduta 
libera negli ultimi tre anni, pri
ma di essere trascinato nella 
crisi generale del comparto 
automobilistico. Eppure, in 
quasi tutta Europa e negli Stati 
Uniti ci si muove in direzione 
opposta, incentivando l'acqui
sto di mezzi 4x4 perché in gra
do di operare in condizioni dif
ficili e fornire in caso di emer
genza o calamità naturali il ne
cessario supporto alle opera
zioni di soccorso e di protezio
ne civile. Come dire che fanno 
scena davanti al bar ma posso
no anche salvare una vita. ••'•. ' 

Qualcosa si sta muovendo 
anche in Italia, sotto forma di 
una proposta per l'abolizione 
dell'odioso balzello attraverso 
l'istituzione di speciali liste in 
cui iscrivere il proprio mezzo, 
mettendosi a disposizione del
le autorità per fronteggiare si
tuazioni di bisogno. Staremo a 
vedere. ....... ' D C S . 

sumi di carburante e gli otto 
chilometri con un litro da noi 
verificati come valore medio . 
possono considerarsi senz'al
tro attendibili. In questo senso 
l'economicità del motore a ga

solio è davvero insuperabile. 
Del tutto identica alle conso

relle, la 2.0 16v ripropone al
l'interno le caratteristiche che ' 
hanno reso famosa la gamma 
Discoveiy: l'incredibile sensa

zione di spazio per passeggeri 
e bagagli, di robustezza e di af
fidabilità, la grande luminosità, 
il tetto rialzato, poco lusso ma 
tanta sostanza per durare nel 
tempo. Sulla versione a tre 

porte da noi provata, l'accesso 
ai sedili posteriori si rivela 
spesso difficoltoso a causa del
la notevole altezza da terra del 
pavimento, mentre non si ri
scontrano grandi differenze di 

Due viste della Discovery 2.016V 
tre porte. Grazie a l i 36 cv di 
potenza è più veloce della 
turbodiesel, ma consuma di più: in 
media 8 litri ogni 100 km 

abitabilità nei confronti delle 
Discovery a cinque porte. Si 
guida altissimi sulla strada, 
con una eccellente visibilità 
anteriore e laterale (molto me
no dietro per colpa della in
gombrante presenza della ruo
ta di scorta) e, grazie allo ster
zo leggerissimo, ci si muove 
nel traffico cittadino con una 
insospettata disinvoltura. Su 
strada bisogna fare i conti pro
prio con la mancanza di preci
sione del servocomando ma, 
una volta imparato a valutarne 
le reazioni, la Discovery mo
stra dei limiti di tenuta elevati, 
soprattutto in condizioni di ba
gnato o scarsa aderenza. I fre
ni, infine, fanno il loro dovere, 
ma la gommatura mista e il pe
so elevato consigliano di non 
affaticarli troppo. -.— -_ : 

A suo agio su qualunque ti
po di percorso e con qualun
que condizione climatica, la 
Discovery permette di affronta
re anche il fuoristrada più im
pegnativo, grazie alla rigidità 
dell'autotelaio, al dimensiona
mento delle sospensioni e al 
sofisticato sistema di trazione 
integrale, con la possibilità di 
bloccare manualmente il diffe
renziale centrale. Non manca 
ovviamente il riduttore dei rap
porti del cambio, ma si utilizza 
molto di rado. In conclusione, 
la Discovery 2.0 16v si confer
ma vettura dalla spiccata ver
satilità, pronta a ben figurare 
come «status symbol» sempre 
attuale proprio come oggetto 
di uso e di lavoro quotidiano. 
Automobile a 360 gradi e bene 
durevole nel tempo insomma, 
per farperdonare certe «ruvidi-
tà» tipiche dei veri fuoristrada,' 
e il fastidio della discussa so
vrattassa 1x4. 

vi 14 prodotti, della possibilità 
di controllare i prezzi». La ri
strutturazione tuttora in corso 

'•• ha già dato i orimi positivi ri
scontri (un esempio è il pro
cesso di integrazione fra pro
dotti: la Opel Omega diventa 

' Cadillac LSE, la nuova Corsa 
sarà duplicata in Messico). E il 

: risultato è che dopo avere per
so 10 miliardi di dollari nel '91- • 

. 92, «il bilancio '93, al lordo di 
: tasse e interessi, è in pareggio 

e ci aspettiamo - afferma Smi
th - un ritomo al profitto nel 

. 1994». Di fronte alla riscossa 
Usa i giapponesi - in polemica 
con le «Tre Sorelle» hanno di
sertato Detroit in favore del 

• contemporaneo Salone, di Los 
Angeles - subiscono un'altra 
sconfitta. ' Complesivamente 
perdono il 2,5* sul 1992 atte
standosi a quota 23% del mer
cato totale (Toyota + 1.7% ma 
Honda meno 7%). e ben il 4% 
sull'anno record 1991. Positivo 
è invece il bilancio delle Mar- • 

. che europee che pur nei pic
colissimi volumi crescono tutte 
fVotvo + 165K, Bmw + 26,5%. 
Volkswagen + 15,* e Merce
des + 1 1,6%)' ad eccezione, 
purtroppo, dell'Alfa Romeo. 

Nissan Primera 
la 160016 V 
più venduta 
del segmento D 

Nel 1993 Nissan Primera (nella foto) ha conquistato il pri
mato di vettura 16 valvole con motore 1.6 litri più venduta in 
Italia nel segmento D. Il successo è-ancora più eclatante per 
il fatto che questa è la prima volta che una vettura giappone
se conquista il «podio», ottenendo inoltre il terzo posto asso
luto nelle vendile di berline di 1.6 litri. In quest'ultima classi
fica il successo della Primera è compendiato dalla quota di 
penetrazione pari al 13,05 percento. Dalla sua introduzione 
sul mercato italiano a tutto il 1993 gli esemplari di Primera 
venduti sono circa 50.000. Al successo di questa gamma, di
sponibile in quattro allestimenti e 19 versioni tra berline 
quattro o cinque porte e station wagon, oltre alle doti pro
prie della vettura (motori bialbero plurivalvole da 1.6 a 2.0 
litri con potenze da 90 a 150 cv; sospensioni Multilink, ripar
titore di frenata e ricche dotazioni di serie), ha certo contrU 
buito anche la particolare «Formula Primera» che garantisce 
tagliandi gratuiti pertreannio 100.000 km. 

Ford '94: 
air-bag di serie 
anche sulla 
gamma Resta 

Con la commercializzazione 
della Mondeo, avvenuta la 
scorsa primavera. Ford Ita
liana è stata la prima casa a 
fornire su vetture di catego
ria medio-alta gli alr-nag in 

• primo equipaggiamento, co-
"«««"••"•••••—••"«"•"•»"••"«"«««•"""• m e pane integrante di un 
«pacchetto sicurezza» comprensivo di cinture pretensìonaté, 
sedili antiaffondamento, barre di protezione laterale, cellula 
protettiva dell'abitacolo e sensore antincendio Rs. Da que
st'anno anche la gamma Resta, oltre a Escori, Mondeo e 
Scorpio, saranno equipaggiate con air-bag di serie. 

Pirelli P Zero 
primo assoluto 
in Inghilterra 
e Australia 

Pirelli PZero è stato recente
mente insignito di due im
portanti riconoscimenti in 
Europa e Australia. L'ultori-
bassato della Casa milanese 
si è infatti imposto in due di-

• versi test di confronto realiz-
™ ~ ^ ^ ~ " ^ ™ ^ ^ ^ — ^ " * zati dall'autorevole rivista in
glese del settore Performance Care dal mensile australiano 
Motor. Il P Zero ha vinto su tutti gli altri prodotti concorrenti 
tanto nelle prove strumentate quanto in quelledi comporta
mento valutate soggettivamente. Complessivamente sono 
state sette le marche testate in Inghilterra (il P Zero 205/50-
15, codice velocità V o Z, equipaggiava la Volkswagen Cor
rado VR6)su asciutto e bagnato. Ancora più significativo il 
test australiano che metteva a confronto i pneumatici «high 
performance» di ben otto concorrenti e nel quale si è tenuto 
conto anche di aspetti diversi come la silenziosità, la durati 
eilprezzo. . . 

E il Goodyear 
Aquatred 
si laurea 
in Giappone 

Il ministero Commercio e in
dustria giapponese (Miti) 
ha assegnato al pneumatico 
Aquatred della Goodyear il 
premio «Miglior design di 
prodotto» 1993. Per la Casa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ americana, il riconoscimen-
• « • « • « « « • « ^ ~ ~ (0 attribuito ad Aquatred è 
particolarmente importante per il futuro commerciale in 
quel paese, e non sono in Estremo Oriente. Il premio infatti 
assegna il «marchio G» che garantisce della totale rispon
denza dei prodotto ai severi standard stabiliti dal Miti','.[.," 

Servofreno 
e pompe: cosi 
Lucas sbarca 
in Cina 

Lucas si espande nei merca
ti intemazionali emergenti. 
Con la firma di un accordo 
per il trasferimento di tecno
logia nel settore degli ira-
pianti frenanti, avvenuta lo 

' scorso mese di novembre, 
•"•""•""•*"*""•••"•••"••••••••"""•• Lucas entra per la prima vol
ta in Cina. Nell'atto costitutivo della società Hwa Heng (joint 
venture tra Lucas Taiwan e la cinese Wuhu Auto Parts) si 
stabilisce che Lucas fornirà per i prossimi dieci anni, cioè fi
no al 2003, prodotti e tecnologie necessari per la produzio
ne di servofreno e pompe freno destinate ai veicoli commer-
cialileggericostruitiaNanjingeJangsu. • -• . 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Sinistri: quei 15 
giorni a rischio 
• • L'articolo 18 della legge 
sull'assicurazione obbligato
ria autoveicoli consente al 
danneggiato di chiamare in 
giudizio direttamente l'assi
curatore perché lo risarcisca 
dei danni subiti. 
. Nel medesimo giudizio è 
obbligatoria anche la chia
mata in causa dcll'assicura-
to-proprietario del veicolo 
danneggiarne, perché altri
menti non si ritiene integrato 
ritualmente il contraddittorio 
tra le parti. -
• Se in tale giudizio l'assicu

ratore solleva eccezione di 
non essere tenuto al risarci
mento dei danni perché il 
premio assicurativo non è 
stato pagato o lo è stato in ri
tardo, la prova deH'inoperati-
vità assicurativa spetta all'as
sicurato o all'assicuratore 
che ha sollevato eccezione? 

La giurisprudenza è in pro
posito abbastanza concorde 
(da ultimo: Cassazione civile 
sezione III-9 marzo 1993 
n.2818): la prova dell'opera
tività della garanzia va data 
dall'assicurato perché tratta
si di presupposto (regolarità 
e tempestività del pagamen
to) indispensabile perché 
l'impresa assicuratrice risulti 
obbligata al pagamento dei 
danni al leso. 

In mancanza di tale prova, 
è lo stesso danneggiato che 
deve provare - anche a mez
zo di testimoni, stante la sua 
qualifica di terzo rispetto al 
contratto di assicurazione -
che il sinistro si è verificato o 
ne! periodo' di garanzia pre
visto dalla polizza o nei quin
dici giorni successivi alla sca
denza de! premio. 

Se il sinistro si è verificato 
nel suddetto periodo di so
spensione della garanzia as
sicurativa, deve provare che 
il premio è stato pagato ante
riormente al verificarsi del si
nistro. 

Sono evidenti le difficoltà 
per il danneggiato di provare 
tali circostanze; essendo l'as
sicurato responsabile, co
munque, dei danni prodotti <• 
terzi, il medesimo ha interes
se a contestare l'eccezione 
dell'assicuratore esibendo il 
contratto assicurativo e la ri
cevuta di pagamento del pre
mio. 

Ma se ciò non avvenisse 
per una qualsiasi ragione, il 
leso è tenuto a provare la 
sussistenza dell'operatività " 
della garanzia assicurativa se 
vorrà ottenere anche la con
danna dell'impresa assicura
trice. 

Lo potrà fare, come si è in
nanzi detto, a mezzo testi
moni, ma anche con la pro
duzione degli accertamenti 
praticati dagli agenti cne 
hanno rilevato il sinistro, o at
traverso la richiesta formula
ta dal giudice di imporre al
l'assicurato l'obbligo di prò- . 
durre la polizza e la ricevuta 
relativa al pagamento del 
premio (Cassazione civile-6 
giuenol2S7,n.4960). 

E buona regola, comun
que, quando si è coinvolti in 
un sinistro stradale, di acqui
sire tutti quegli elementi pro
batori che servano a paraliz
zare le eventuali eccezioni 
da parte delle impre-.e assi
curatrici di inopcratività della 
garanzia assicurativa per 
mancato o ritardato paga
mento del premio di polizza. 

I i i " ! > » » 


